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Marcia della Pace per le guerre dimenticate
17 Marzo 2023

INTRODUZIONE

PACE A TE (fratellanza (Gv 20,21)
Pace a te, fratello mio... Pace a te, sorella mia.
Pace a tutti gli uomini di buona volontà!... 
	Pace nella scuola e nella fabbrica, 	nella politica e nello sport... 
pace in famiglia, pace in automobile 	pace nella Chiesa...
 
G: È dal 24 febbraio che i media fanno scorrere sotto i nostri occhi immagini di morte e distruzioni, mamme in fuga con i loro figli e papà costretti a torna-re indietro per combattere, ma non possiamo tacere i drammi umani che pro-curano le altre guerre, ugualmente feroci, di cui nessuno parla, ma di cui ve-diamo gli effetti: i migranti che bussano alle nostre porte. Avremmo voluto accendere un faro su tutti i conflitti in atto, ma abbiamo dovuto fare una selezione in base al numero dei gruppi aderenti alla marcia. I ragazzi, di età compresa tra i 6 e i 14 anni hanno realizzato dei cartelloni sui quali si chiede la pace per il paese assegnato, brevi informazioni sul conflitto in corso e una citazione dalle encicliche di Papa Francesco. 
	Sono tutti paesi poveri che sono diventati terreno di scontro tra ricchi e potenti paesi occidentali che si contendono il controllo delle loro materie prime (petrolio, uranio, oro, coltan, litio, gas naturale, ma anche acqua e terre coltivabili), degli oleodotti, delle rotte del narcotraffico, delle armi e della tratta di esseri umani. Questi popoli sono trascinati in guerre civili da noi occidentali, trasformando la loro ricchezza culturale ed etnica in motivo di scontro. Il risultato finale è che mentre gli abitanti del luogo si combattono tra loro, le grandi potenze prelevano le materie prime, guadagnano vendendo loro le armi e poi respingendo i profughi alle frontiere. 
	Servi del dio denaro, ci dimentichiamo che siamo tutti fratelli!  







I
                                                       
UCRAINA  



G.    	In guerra dal 2014. Morti: circa 120 mila Sfollati: 4 milioni 800 mila
Tutti: 	Per l’Ucraina costruiamo la pace
Slogan: Giustizia e pace per l’Ucraina 
Tutti: 	Meno armi e più trattori. 


[bookmark: 25]S: Guerre, attentati, persecuzioni per motivi razziali o religiosi, e tanti soprusi contro la dignità umana vengono giudicati in modi diversi a seconda che convengano o meno a determinati interessi, essenzialmente economici. Ciò che è vero quando conviene a un potente, cessa di esserlo quando non è nel suo interesse. Tali situazioni di violenza vanno «moltiplicandosi dolorosamente in molte regioni del mondo, tanto da assumere le fattezze di quella che si potrebbe chiamare una “terza guerra mondiale a pezzi”». (Fratelli tutti 23)
Tutti: Beati gli operatori di pace

 
RISPOSTA  Speranza (Gv 16,16)
1	Quante volte i cannoni dovranno sparar e quando la pace farem?
Quanti bimbi innocenti dovranno morir e senza sapere il perché?	
     Quanto giovane sangue versato sarà finché un'alba d'amore verrà?
    	Risposta non c'è: o forse, chi lo sa perduta nel vento sarà. 

II
MOZAMBICO


G. In guerra dal 2017 Morti: 3000 Rifugiati: 800 mila
Tutti: Per il Mozambico vogliamo la pace
Slogan: Giustizia e pace per il Mozambico
Slogan: Verità e misericordia si incontreranno

S. La violenza, ... fa regredire il corso della storia. Lo stesso Erodoto ne rilevava gli sconvolgimenti generazionali, notando come in guerra non sono più i figli a seppellire i padri, ma i padri a seppellire i figli (cfr Storie, I,87). Affinché questa terra non si riduca a un cimitero, ma torni a essere un giardino fiorente, vi prego, con tutto il cuore, di accogliere una parola semplice: non mia, ma di Cristo. Egli la pronunciò proprio in un giardino, nel Getsemani, quando, di fronte a un suo discepolo che aveva sfoderato la spada, disse: «Basta!» (Viaggio in Sud Sudan Papa Francesco).
 
Tutti: Beati gli operatori di pace
 
RISPOSTA  Speranza (Gv 16,16)
2    Quando dal mare un'onda verrà e i	monti lavare potrà?			
      quante volte un uomo dovrà litigar sapendo che è inutile odiar?	
	E quante persone dovranno morir 	perché siano troppe a morir?	
	È quando il Signore rivivere potrà insieme con gli uomini ancor. (2)

III

AFGHANISTAN

G.	 In guerra da 20 anni.  Vittime: 186 mila. Rifugiati: 2.600.000
Tutti: 	Per l’Afghanistan costruiamo la pace
Slogan: Giustizia e pace per l’Afghanistan
Slogan: No al Burka si all’ istruzione per le donne

S: … in ogni guerra ciò che risulta distrutto è «lo stesso progetto di fratellanza, inscritto nella vocazione della famiglia umana (Fratelli tutti 26.)
Tutti: Beati gli operatori di pace

   DI CHE COLORE È LA PELLE DI DIO Unione tra gli uomini (Ef. 4,4‑6)
1	Buonanotte dissi al mio bambino tanto stanco quando il giorno finì
allora chiese: «Dimmi, papà, la pelle di Dio che colore ha»
T. Di che colore è la pelle di Dio (2) è nera, rossa, gialla, bruna, 
 bianca perché lui ci vede uguali davanti a sé.

IV

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO


G. In guerra dal 1998. Vittime: 10 milioni Sfollati: 2 milioni
Tutti: Per la Repubblica democratica del Congo vogliamo la pace
Slogan: Giustizia e pace per il Congo
Slogan: Salvare vite è il primo dovere
S. “..gli esseri umani sono capaci di giustizia e di perdono, di concordia e di riconciliazione, di impegno e di perseveranza nel mettere a frutto i talenti ricevuti. Dall’inizio del mio viaggio desidero dunque rivolgere un appello: ciascun congolese si senta chiamato a fare la propria parte! La violenza e l’odio non abbiano più posto nel cuore e sulle labbra di nessuno, perché sono sentimenti antiumani e anticristiani, che paralizzano lo sviluppo e riportano indietro, a un passato oscuro. (Viaggio apostolico in Congo Papa Francesco)
 
Tutti: Beati gli operatori di pace

HANNO PRESO UN UOMO Rifiuto dell’amore (Gv 19,17 ss)
S.	Hanno preso un uomo a un angolo di strada; 
	nessuno l'ha difeso e l'han portato via.
T. E sento un urlo, un urlo che mi chiama, 
	ma sto seduto inerte, la mano nella 	mano.

V
 
SUD SUDAN
 

G. In guerra dal 1955.  Vittime: 2.500.000  Rifugiati: 5 milioni.
Tutti: Per Il Sud Sudan vogliamo la pace
Slogan: Giustizia e pace per il Sud Sudan
Slogan: Salvare vite è il primo dovere

S. Anni di guerre e conflitti non sembrano conoscere fine e pure recentemente, persino ieri, si sono verificati aspri scontri, mentre i processi di riconciliazione sembrano paralizzati e le promesse di pace restano incompiute. Questa estenuante sofferenza non sia vana; la pazienza e i sacrifici del popolo sud sudanese, di questa gente giovane, umile e coraggiosa, interpellino tutti e, come semi che nella terra danno vita alla pianta, vedano sbocciare germogli di pace che portino frutto. Fratelli e sorelle, è l’ora della pace! (Viaggio apostolico in Sud Sudan Papa Francesco)
Tutti: Beati gli operatori di pace


HANNO PRESO UN UOMO  Rifiuto dell’amore (Gv 19,17 ss)
 S. 	Hanno ucciso un angelo: era un angelo negro; 
		c'è sangue sul suo volto e un popolo lo piange.
S.	E sento una voce, una voce che mi chiama 
	ma sto seduto inerte, la mano 	nella mano.

VI

ETIOPIA


  G. 	 In guerra dal 2020.  Vittime: 5000. Rifugiati: 40 mila
Tutti: Per l’Etiopia costruiamo la pace


Slogan: Giustizia e pace per la Etiopia
Slogan: ONU per la pace   	

S: … non possiamo più pensare alla guerra come soluzione, dato che i rischi probabilmente saranno sempre superiori all’ipotetica utilità che le si attribuisce. Davanti a tale realtà, oggi è molto difficile sostenere i criteri razionali 
maturati in altri secoli per parlare di una possibile “guerra giusta”. Mai più la guerra! (Fratelli tutti 258	)
Tutti: Beati gli operatori di pace	
 				
VII

YEMEN    


G. In guerra dal 2011. Morti: 377 mila.  Rifugiati: 10 mila 
Tutti: Per lo Yemen costruiamo la pace
Slogan: Viva la pace, no alla guerra - regni la pace su tutta la terra

S: Prestiamo attenzione ai profughi, a quanti hanno subito le radiazioni atomiche o gli attacchi chimici, alle donne che hanno perso i figli, ai bambini 
mutilati o privati della loro infanzia. Consideriamo la verità di queste vittime della violenza, guardiamo la realtà coi loro occhi e ascoltiamo i loro racconti col cuore aperto. Così potremo riconoscere l’abisso del male nel cuore della guerra e non ci turberà il fatto che ci trattino come ingenui perché abbiamo scelto la pace. (Fratelli tutti 261)	

Tutti: Beati gli operatori di pace	

TANTE PAROLE   Per un intellettuale (Salmo 51)
1. Tante parole per non parlar d'amore tanta cultura per non saper amare. Sai tante 
	cose ma non cos'è l'amore; il tuo discorso non m'ha toccato il cuore!
T. Bastava che dicessi: «Ti voglio tanto bene!» 
	Bastava un tuo sorriso, un 	cenno della mano. 

VIII

SUDAN


G. 		In guerra dal 20134.  Vittime 105.  Rifugiati 725 mila



Tutti: 	Per il Sudan invochiamo la pace
Slogan: Giustizia e pace per il Sudan
Slogan: Viva la pace, no alla guerra - regni la pace su tutta la terra


S. Come hanno insegnato i Vescovi del Sudafrica, la vera riconciliazione si raggiunge in maniera proattiva, «formando una nuova società basata sul servizio agli altri, più che sul desiderio di dominare; una società basata sul 
condividere con altri ciò che si possiede, più che sulla lotta egoistica di ciascuno per la maggior ricchezza possibile;( Fratelli tutti 229)
Tutti: Beati gli operatori di pace

TANTE PAROLE   Per un intellettuale (Salmo 51)
3	Tanta cultura per essere più solo e per tradire lo scopo della vita è il fallimento dell'intellettuale! O mio Signore, aiutalo ad amare!...
T. Bastava che dicessi: «Ti voglio tanto bene!» 
	Bastava un tuo sorriso, un 	cenno della mano. 

IX

RUANDA

G. 	     In guerra dal   1994 Vittime 1 milione Accoglie rifugiati
Tutti: 	Per il Ruanda invochiamo la pace
Slogan: Giustizia e pace per il Ruanda
Slogan: Lo sviluppo è il nuovo nome della pace

S. Lo Stato deve “Ricercare il bene comune e la sicurezza della gente anziché gli interessi personali o di gruppo” … non deve lasciarsi “manipolare né tantomeno comprare da chi vuole mantenere il Paese nella violenza, per sfruttarlo e fare affari vergognosi: ciò porta solo discredito e vergogna, insieme a morte e miseria” … “Le persone si fidano quando sentono che chi le governa è realmente vicino, non per calcolo né per esibizione, ma per servizio”. (Viaggio apostolico in Congo Papa Francesco)

CORAGGIO! C’È LA STRADA Il coraggio della scelta (Is. 48,17‑19)
1 Coraggio!  C'è la strada in cui testimoniare, la strada è una via di salvezza; 
     c'è solo la voglia e il bisogno di uscire di esporsi nella strada e nella piazza; 
     perché il giudizio universale non passa per le case, le case dove noi ci nascondiamo. 	Bisogna ritornare nella strada, nella strada per conoscere chi siamo. 

X

LIBIA


G. In guerra dal 2011. Morti 10 mila Rifugiati. 1.800.000

Tutti: 	Per la Libia vogliamo la pace	
Slogan: Giustizia e pace per la Libia	
Slogan: Lo sviluppo / è il nuovo nome della pace	
S: «gli immigrati sono attirati dalla cultura occidentale, nutrendo talvolta aspettative irrealistiche che li espongono a pesanti delusioni. Trafficanti senza scrupolo, spesso legati ai cartelli della droga e delle armi, sfruttano la debolezza dei migranti, che lungo il loro percorso troppo spesso incontrano la violenza, la tratta, l’abuso psicologico e anche fisico, e sofferenze indicibili» (Fratelli tutti 37)	
Tutti: Beati gli operatori di pace


 CORAGGIO! C’È LA STRADA Il coraggio della scelta (Is. 48,17‑19)
	Coraggio! C'è la strada in cui testimoniare, la strada è una via di salvezza; c'è 	solo la voglia e il bisogno di uscire, di esporsi nella strada e nella piazza 
	perché il giudizio universale non passa per le case, in casa non si sentono le 	trombe, in casa ti allontani dalla vita, dalla lotta, dal dolore, dalle bombe (2)


XI

NIGER


G. 		In guerra dal   1990.  Vittime 2.500.    Rifugiati 2.500.000
Slogan: Giustizia e pace per il Niger
Slogan: Lo sviluppo è il nuovo nome della pace

S. “Per costruire la PACE sono essenziali: verità, giustizia, misericordia. La
Pace è un lavoro paziente di ricerca della verità e della giustizia, che onora la memoria delle vittime e che apre, ad una speranza comune più forte della vendetta. (Fratelli tutti)
Tutti: Beati gli operatori di pace


9 
PAROLE, PAROLE	 Riflessioni sul mondo (Salmo 11)
1	Parole, parole... fiume di parole, dove annegano il povero e l'onesto; un fiume di parole (3) sul mondo passa e va... passa e va.
T.	Un fiume di parole (3) sul mondo 	passa e va...passa e va.
2 	Parole, parole... fiume di parole che trascinano i popoli alla guerra; 

XII

SOMALIA  



G. 		In guerra dal 2006.  Morti: 3700.   Rifugiati: 250 mila
Tutti: 	Per la Somalia costruiamo la pace
Slogan: Meno armi e più trattori 

[bookmark: 238]S. Mai Gesù Cristo ha invitato a fomentare la violenza o l’intolleranza. Egli stesso condannava apertamente l’uso della forza per imporsi agli altri: «Voi
sapete che i governanti delle nazioni dominano su di esse e i capi le opprimono. Tra voi non sarà così» (Mt 20,25-26). D’altra parte, il Vangelo chiede di perdonare «settanta volte sette» (Mt 18,22) e fa l’esempio del servo spietato, che era stato perdonato ma a sua volta non è stato capace di perdonare gli altri. (Fratelli tutti 238).	
Tutti: Beati gli operatori di pace 	


EVENU SHALOM (sia pace)  Canto della fratellanza(Gv 20,19‑21)
(Ebraico)				Evenu shalom alejem (3)	evenu shalom, (3) alejem 
(Burundi-Kirundi) Niduhorane amahoro (3) Con noi pace
(Portoghese)          	Sige la pau con nosaltros (3)
 (Russo)        			Da budet mir s nami (e sia pace con noi) 

XIII

REPUBBLICA CENTRO AFRICA

G. In guerra da 2012. Vittime mila.   Rifugiati 988 mila
Tutti: Per il Repubblica centro Africa invochiamo la pace
Slogan: giustizia e pace per il Repubblica Centro Africa
Slogan: vogliamo istituzioni di pace
                																				            


S Le religioni, con il loro patrimonio di sapienza, sono chiamate a rinunciare a ogni aggressività, proselitismo e costrizione, mezzi indegni della libertà u-mana. Quando si degenera nell’imporsi, andando a caccia di seguaci in modo indiscriminato, con l’inganno o con la forza, si saccheggia la coscienza altrui e si voltano le spalle al vero Dio, perché – non dimentichiamolo – «dove c’è lo Spirito del Signore, c’è libertà» (2 Cor 3,17) e dove non c’è libertà, non c’è lo Spirito del Signore. (Viaggio apostolico in Congo Papa Francesco)
Tutti: Beati gli operatori di pace

EVENU SHALOM (sia pace)  Canto della fratellanza(Gv 20,19‑21)
(Ebraico)			Evenu shalom alejem (3)	evenu shalom, (3) alejem 
(Albanese)		Qoftë paqja me ju (ciofte pacya me iu)
(Italiano)			E sia la pace con noi (3)...
(Francese)		Et la paix soit avec nous (3) (e la pé suàt avec nu) 

XIV
 ISRAELE-PALESTINA


G. In guerra dal 1948. Morti: 5603.  Rifugiati 115.694

Tutti: in Israele e la Palestina costruiamo la pace	
Slogan: Giustizia e pace per la Palestina	
Slogan: Vogliamo istituzioni di pace	

S: 126 «..l’inequità non colpisce solo gli individui, ma Paesi interi, e obbliga 
a pensare ad un’etica delle relazioni internazionali». E la giustizia esige di riconoscere e rispettare non solo i diritti individuali, ma anche i diritti sociali e i diritti dei popoli. (Fratelli tutti 106-106)	
Tutti: Beati gli operatori di pace


EVENU SHALOM (sia pace) Canto della fratellanza (Gv 20,19‑21)
(Spagnolo)		Y sea la paz con nosotros (3) 
(Tedesco) 		Und sei der friede mit uns (3) (unt sai der frijd mit uns) 
(Ucraina)		I da bude mir z'name
(Finale) Diciamo: «Pace al Mondo»; cantiamo: «Pace al Mondo»: la tua vita sia gioiosa, e il mio saluto «Pace» giunga fino a te!


XV

CAMERUN



G. 		In guerra dal 2016. Vittime 6.000.  Rifugiati 100 mila
Tutti: 	Per il Camerun invochiamo la pace
Slogan: Giustizia e pace per il Camerun
Slogan: Vogliamo istituzioni di pace

S. Basta soffocare l’Africa: non è una miniera da sfruttare o un suolo da saccheggiare. L’Africa sia protagonista del suo destino! Il mondo faccia memoria dei disastri compiuti lungo i secoli a danno delle popolazioni locali e non dimentichi questo Paese e questo Continente. L’Africa, sorriso e speranza del mondo, conti di più: se ne parli maggiormente, abbia più peso e rappresentanza tra le Nazioni! (Viaggio apostolico in Congo Papa Francesco)
Tutti: Beati gli operatori di pace

UN GIORNO VERRÀ
	Un giorno verrà per la resa dei conti! E ci saremo tutti! 
	Quando verrà, nessuno lo sa, ma ci saremo tutti! (2)
1	Intanto il ricco accantona ricchezze ed il padrone sfrutta l'operaio... 
il ladro deruba il ricco e l'operaio!
2	Intanto l'odio alimenta le guerre e la follia fa strada alla violenza!
	Un mare di gente al mondo muore di fame!

XVI 
IRAN 


G.	In guerra dal civile dal    16/09/2022   Vittime 530 Arresti   19700
Tutti: Per l’Iran invochiamo la pace
Slogan: giustizia e pace per l’Iran
Slogan: lo sviluppo è il nuovo nome della pace

S. Nonostante gli impegni assunti da tutti gli Stati di rispettare i diritti umani e le libertà fondamentali di ogni persona, ancor oggi, in molti Paesi, le donne sono considerate come cittadini di seconda classe. Sono oggetto di violenze e 
di abusi e viene loro negata la possibilità di studiare, di lavorare, di esprime-re i propri talenti, l’accesso alle cure sanitarie e persino al cibo. Invece, ove i diritti umani sono riconosciuti pienamente per tutti, le donne possono offri-re il proprio contributo insostituibile alla vita sociale ed essere prime alleate della pace. (Ai Membri del corpo diplomatico 9/01/23 Papa Francesco)
Tutti: Beati gli operatori di pace

SE UN UOMO Fiducia in Gesù salvatore (Salmo 6)
S. Se un uomo piange, là ci sei tu. Se un uomo ama, là ci sei tu.
S.	Se un uomo prega, là ci sei tu. Se un uomo muore, là ci sei tu.
T. C'è sempre qualcuno che paga per tutti! C'è sempre qualcuno! (2)

XVII

KURDISTAN

G.       In guerra dal 1984    Vittime   50 mila   Rifugiati 329 mila 
Tutti: Per il Kurdistan invochiamo la pace
Slogan: giustizia e pace per il Kurdistan 
Slogan: se vuoi la pace prepara la pace

S: Qui in Iraq, quanti dei vostri fratelli e sorelle, amici e concittadini portano le ferite della guerra e della violenza, ferite visibili e invisibili! La tentazione è di rispondere a questi e ad altri fatti dolorosi con una forza umana, con una sapienza umana. Invece Gesù ci mostra la via di Dio, quella che Lui ha per-corso e sulla quale ci chiama a seguirlo.
Tutti: Beati gli operatori di pace   

SE UN UOMO Fiducia in Gesù salvatore (Salmo 6)	
S. Se un uomo ha fame, T. Là ci sei tu.  S. Se un uomo ha sete, T. Là ci sei tu.
S. Se un uomo soffre,    T. Là ci sei tu.  S. Se un uomo cade, T. Là ci sei tu.
T. C'è sempre qualcuno che paga   per tutti! C'è sempre qualcuno! (2)

XVIII

FILIPPINE

G.       	In guerra dal 1970.  Vittime 150 mila.   Rifugiati 300 mila
Tutti: 	Per le Filippine invochiamo la pace
Slogan: Giustizia e pace per le Filippine 
Slogan: Se vuoi la pace prepara la pace
S: Oggi con tanti media siamo super informati: questo è un male? No. Questo è bene e aiuta, però corriamo il pericolo di vivere accumulando informazioni. E abbiamo tante informazioni, ma forse non sappiamo che farcene. Corriamo il rischio di diventare “giovani-museo”, che hanno tutto ma non sanno che farsene. Non abbiamo bisogno di giovani-museo, ma di giovani sapienti! Mi potreste chiedere: Padre, come si arriva ad essere sapienti? E questa è un’altra sfida, la sfida dell’amore. Qual è la materia più importante che bisogna imparare all’università? Qual è la più importante da imparare nella vita? Imparare ad amare! E questa è la sfida che la vita pone a voi oggi. Imparare ad amare! Non solo accumulare informazioni e non sapere che farsene.
Campo sportivo dell’Università Santo Tomas di Manila Domenica, 18 gennaio 2015

AUSCHWITZ 	 Olocausto (Mt. 24)
1	Sono morto con altri cento, sono morto ch'ero bambino passato per il camino, e adesso sono nel vento (2) 
2	Ad Auschwitz c'era la neve il fumo saliva lento nel freddo giorno d'inverno, e adesso sono nel vento. (2) 
 

XIX

KIRGHIZISTAN


G.       In guerra dal 2021.  Vittime   36 mila   Rifugiati 50 mila 
Tutti: Per il Kurdistan invochiamo la pace
[bookmark: _Hlk129603339]Slogan: Viva la pace, no alla guerra regni la pace su tutta la terra

14
S: Il vero amore è amare e lasciarmi amare. È più difficile lasciarsi amare che amare. Per questo è tanto difficile arrivare all’amore perfetto di Dio, perché possiamo amarlo, ma la cosa importante è lasciarsi amare da Lui. Il vero amore è aprirsi a questo amore che ci precede e che ci provoca una sorpresa. Se voi avete solo tutta l’informazione siete chiusi alle sorprese; l’amore ti apre alle sorprese, l’amore è sempre una sorpresa perché presuppone un dialogo a due. Tra chi ama e chi è amato. E di Dio diciamo che è il Dio delle sorprese perché Lui ci ha amati per primo e ci aspetta con una sorpresa. Dio ci sorprende.. Lasciamoci sorprendere da Dio! 
Discorso ai giovani dell’Università Santo Tomas di Manila Domenica, 18 gennaio 2015

AUSCHWITZ 	 Olocausto (Mt. 24)
 
3	Ad Auschwitz tante persone, 	ma un solo grande silenzio è strano non rie riesco ancora a sorridere qui nel vento. (2) 
4		Io chiedo come può l'uomo uccidere un suo fratello 
		eppure siamo milioni, 	in polvere qui nel vento. (2)


XX

MYANMAR

G. In guerra dal 1949.   Vittime 250 mila.  Rifugiati 900 mila.
Tutti: Per il Myanmar vogliamo la pace
Slogan: Giustizia e pace per lo Myanmar
Slogan: Se vuoi la pace prepariamo la pace

S. La Pace non è solo assenza di guerra e la guerra non è un fantasma del passato, ma una minaccia costante. Ogni guerra lascia il mondo peggiore di come lo ha trovato. (Fratelli tutti)
Tutti: Beati gli operatori di pace



AUSCHWITZ Olocausto (Mt. 24)

5		Ma ancora tuona il cannone e ancora non è contento 
		di sangue la bestia umana, e ancora ci porta il vento. (2) 
6 	Io chiedo quando sarà che l'uomo potrà imparare 
	a vivere senza ammazzare e il vento si poserà. (2)
 

XXI

BURKINA FASO

In guerra dal 2016.  Vittime 2.000.  Rifugiati 2.000 milioni circa.
Tutti: Per il Burkina Faso invochiamo la pace
Slogan: giustizia e pace per il Burkina Faso 
Slogan: salvare vite è il primo dovere

S: Parteggiare ostinatamente per la propria etnia o per interessi particolari, alimentando spirali di odio e di violenza, torna a svantaggio di tutti, in quanto blocca la necessaria “chimica dell’insieme”. (Viaggio apostolico in Congo Papa Francesco)
Tutti: Beati gli operatori di pace
ECCO LA COSA PIÙ BELLA    Fraternità (Folk ebraico) (Gv 4,15)

 	Hine ma tov (uma naim) shevet 	achim gam yachad (4) 
1 	Ecco la cosa più bella: amarsi come fratelli; non c'è cosa più dolce d'amarsi come fratelli.	È rugiada che scende giù dal cielo e ricopre i monti di Sion. 

  XXII  

SIRIA

G. In guerra dal 2011. Vittime: 430 mila. Rifugiati: 3. 200.000
Tutti: 	Giustizia e pace per la Siria

Slogan: Meno armi e più trattori
S. …. «la guerra è la negazione di tutti i diritti e una drammatica aggressione all’ambiente. Se si vuole un autentico sviluppo umano integrale per tutti, o
[bookmark: 257]corre proseguire senza stancarsi nell’impegno di evitare la guerra tra le nazioni e tra i popoli. A tal fine bisogna assicurare il dominio incontrastato del diritto e l’infaticabile ricorso al negoziato, ai buoni uffici e all’arbitrato, co-me proposto dalla Carta delle Nazioni Unite, vera norma giuridica fonda-mentale» (Fratelli tutti 257.)
Tutti: Beati gli operatori di pace
[bookmark: _Hlk129081109]

VIVA LA GENTE Invito all’ottimismo (Atti 2,42‑47)
1	Ho visto stamattina mentre andavo 	a lavorar il lattaio, il postino e la guardia comunal. Per la prima volta vedo gente attorno a me, ieri non ci badavo non so proprio perché.

T. Viva la gente, la trovi ovunque tu vai. Viva la gente, simpatica più che mai. 	Se più gente guardasse alla gente con favor, 
	avremmo meno gente difficile e più gente di cuor. (2)

XXIII
NAGORNO- KARABKH

In guerra dal 1988.  Vittime 60.000.   Rifugiati 90 mila
Tutti: Per il Nagorno- Karabkh invochiamo la pace
Slogan: giustizia e pace per il Nagorno- Karabkh 
Slogan: misericordia e verità si incontreranno

 S: Fuor di metafora, il problema non è la natura degli uomini o dei gruppi etnici e sociali, ma il modo in cui si decide di stare insieme: la volontà o meno di venirsi incontro, di riconciliarsi e di ricominciare segna la 
differenza tra l’oscurità del conflitto e un avvenire luminoso di pace e prosperità. (Viaggio apostolico in Congo Papa Francesco) 
Tutti: Beati gli operatori di pace

NOI RISORGEREMO Speranza (Gv. 5,28‑29)
1 	Noi risorgeremo (3) un giorno; 	io lo sento nel cuor è la mia fé; 
noi risorgeremo un dì.
2	Camminiamo insieme (3) mano nella man...

XXIV

NIGERIA

In guerra dal 1970.  Vittime  3 milioni .  Rifugiati 200 mila
Tutti: Per La Nigeria invochiamo la pace
Slogan: giustizia e pace per la Nigeria 
Slogan: lo sviluppo è il nuovo nome della pace
S: A proposito di sviluppo frenato e di ritorno al passato, è tragico che questi luoghi, e più in generale il Continente africano, soffrano ancora varie forme di sfruttamento. C’è quel motto che esce dall’inconscio di tante culture e tanta gente: “L’Africa va sfruttata”, questo è terribile! Dopo quello politico, si è scatenato infatti un “colonialismo economico”, altrettanto schiavizzante. (Viaggio apostolico in Congo Papa Francesco)
Tutti: Beati gli operatori di pace  


NOI RISORGEREMO Speranza (Gv. 5,28‑29)
3. Non abbiamo paura (3) oggi né mai 
4. Bianchi e neri insieme (3) un giorno io lo sento nel cuor è la mia fé; 
noi risorgeremo un dì.

XXV

MALI

G. In guerra dal 2020. Vittime: 600. Sfollati: 400 mila
Tutti: 	Per il Mali invochiamo la pace
Slogan: Giustizia e pace per il Mali
Slogan: Misericordia e verità si incontreranno
S. Alcuni preferiscono non parlare di riconciliazione, perché ritengono che il conflitto, la violenza e le fratture fanno parte del funzionamento normale di una società. (Fratelli tutti 236)
Tutti: Beati gli operatori di pace

FINALMENTE LIBERTÀ Una certezza (Gv 8,32)
1	Camminiamo verso il sole per cercare verità.
	 La menzogna, l'oppressione in quel giorno finirà.
T. Libertà! Libertà! 	Finalmente libertà! (2)
 

(In chiesa)




SE FOSSE TUO FIGLIO di Sergio Guttilla
Da recitare insieme
Se fosse tuo figlio
riempiresti il mare di navi di qualsiasi bandiera.
Vorresti che tutte insieme a milioni 
 facessero da ponte per farlo passare.
Premuroso,
non lo lasceresti mai da solo/ faresti ombra 
per non far bruciare i suoi occhi, 
lo copriresti/per non farlo bagnare
dagli schizzi d’acqua salata.
Se fosse tuo figlio/
ti getteresti in mare,
uccideresti il pescatore che non presta la barca,
urleresti per chiedere aiuto,
busseresti alle porte dei governi
per rivendicare la vita.

Se fosse tuo figlio
oggi saresti a lutto, odieresti il mondo,
odieresti i porti pieni di navi attraccate.
Odieresti chi le tiene ferme e lontane da chi, nel frattempo
sostituisce le urla con acqua di mare.

Se fosse tuo figlio
li chiameresti vigliacchi, disumani, gli sputeresti addosso.
Dovrebbero fermarti, tenerti, bloccarti
vorresti spaccargli la faccia,
annegarli tutti nello stesso mare.
Ma stai tranquillo, nella tua tiepida casa
non è tuo figlio, 
non è tuo figlio, 
non è tuo figlio.

Puoi dormire tranquillo e soprattutto sicuro.
Non è tuo figlio, 
è solo un figlio dell’umanità perduta,
dell’umanità sporca, che non fa rumore.
(gridando)
Non è tuo figlio, non è tuo figlio.
Dormi tranquillo, certamente non è il tuo. Non ancora.

Pensiero conclusivo
Padre nostro  
Benedizione finale

 FINALMENTE LIBERTÀ Una certezza (Gv 8,32)
 
Costruiamo noi la pace nella lotta e nel dolore.
Sta sorgendo un mondo nuovo nell'attesa del Signore.
T. Libertà! Libertà! 	Finalmente libertà! (2)
  Portiamo a tutti il messaggio di pace!


Adesioni
 
1. A.C.L.I. (Assoc. Cristiana Lavoratori Italia)
2. A.N.P.I (Ass. Nazionale Partigiani d’Italia)
3. ADS Lycos (Under 15 Potenza)
4. Agesci Potenza 1 (Scout)
5. Agesci Potenza 2 (Scout)
6. Articolo 21 liberi di informare e di essere informati
7. Associazione EquoMondo) Bottega equo-solidale)
8. Associazione Sefora Cardone
9. Associazione Zer0971 (Ass. culturale) 
10. Caritas S. Anna e Gioacchino
11. Ce.A.C.A (Centro Animazione Culturale Antonio Aristide)
12. Ce.St.Ri.M (Centro studi e ricerche sul Meridione
13. Comitato per la pace di Potenza 
14.  Fondazione città della pace per i bambini Basilicata
15. Forum delle Associazioni Familiari Basilicata 
16. G.V.S. (Gruppo di Volontariato “Solidarietà”) 
17. I.C. “Torraca-Bonaventura”
18. I.C. “G. Leopardi” di Potenza
19. Laboratorio di educazione alla pace 
20. Libera 
21. Liceo Classico Q. Orazio Flacco
22. M.E.I.C (Movim. Ecclesiale di impegno culturale)
23. Parrocchia S. Anna e Gioacchino
24. Parrocchia S. Croce
25. Parrocchia S. Giuesppe
26. Parrocchia S. Pietro e Paolo
27. Pax Christi (Mov. Internazionale per la pace)
28. Suore discepole Gesù Eucaristico
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